
1617 L i rvafti peti fi eri degli Spagnuoli contro, l ’vniuerfale della Prouincia • 
^ i irt f ercl° l°ro -Armate potentij'sime nel Golfo , per ag nere di af-

X J e d to  , e dicatene la libertà . Forte 5 Potente troppo la mano , che ten- 
*vp- ratta di allacciarle , per pià fperare , dopo allacciate , di fcioglierle . 

La Santità Sua dunque , e gli altri Prencipi oramai troncajjero i primi no­
di d >rvna perpetua 9 (efr indegna preparata fcruitù.

Ma potè ben’elTere di fomma premura la caufa ; comune
il pericolo , ed efficaci , ed erudite l’infiitenze deli’Amba- 

«*»«fc[al;ore Contarini ; Non fuui alcuno , che fi muoueife, fe 
non con iole cerimonie di beneuolenza , di ftima, e di com­
patimento , e tutti feguitarono l’vfo conlueto , di non In­
tiere per fuo quell’intereile , che, fe bene minaccia del futu­
ro , non prefentemente offende . Perdutali per tanto la fpe- 
ranza , che vi ftendeiìe alcuno la mano, per non impegnar- 
uela , già impegnataui la Republica la fua 5 e già impegna­
to il Duca di Saucia nell’ifteifo vnito bifogno , fempre più. 
conobbe il Senato , che foccorrendo l’amico Prencipe , foc- 

uccrfi correua i propri) fuoi bifogni . Continuaua, à corrifponder- 
imLufh gU °gni mefe li ducati fettanta due mila , per foftener^li 
manu"  |»eferCito . Gli fece rimeifa di altri ottanta mila , e di loro fi 

valfe il Duca à ricondurre in Italia Dighieres . Cosi diuenu- 
1 to forte affai , preuenne in Campagna il Gouernatore Tole­

do . Occupò San Damiano , Alba , e Montigjio , e andò 
l 'S ^co rrendo  , c deuatìando fenza limite alcuno il Monferra- 
Ju,ghi‘ to . Finalmente Toledo vfcì dai quartieri anch’egli 5 ed vici 

in tempo , chehauea conuenuto Dighieres ritornare ir» Fran­
cia , chiamatoui dal Rè Luigi , à cui non piaceua, che tan­
to Erettamente con Emanuele s’interelialfe , Non fi curò To­
ledo di aiutare quefta volta il Monferrato . Lafciò , che il 
nemico fe lo icorreffe à fua voglia , & egli andò dirittamente 

tL 1%  ad alialir Vercelli . Colà fubito riuoltò il Duca Pinduftria , 
*,v<r(eu, e jc f0iZe . e gjà mille Mofchettieri , e ducento Caualli sù 

i primi fofpetti entratiui , confifteua in tutto di quattro mi­
la Soldati agguerriti il numero de’ difenfori . Cinque batteri e 
furonui appofìate dagli Spagnuoli, che faceuano va’ eftremo 
fracaffo entro alle muraglie . Tendeuano i tiri maggiori con­
tea il Bafìionedi Sant’Andrea , c quiui finalmente a fatta», 
vna larga breccia , gli diede Toledo furiofo l’alfa Ito ; Ilqua- 
^  P^òconuenne all’vkuno,terminare , ritirandoli con non-» 

i lUuttatt poca lirage de’fuoi.
1  ratteneuafi à Liuorno in quefto tempo il Duca , 

da dodeci mila pedoni , e da mille cinquecento Soldati à Ca-
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